politica accennerò soltanto come egli sia im- 
putato, tra le altre che ha fatte, di una simu- 
lazione di aggressione in cui tre individui fu- 
rono uccisi. Tristissimo fatto che commosse 
un istante perfino la polizia pontificia, ma' poi' 
fa abbuiato‘e poco dopo procurò al Baldoni 
Santo Padre la croce di commendatore. 

Valgano questi fatti di insegnamento a chi 
si affatica cercando una conciliazione prema- 
“tura ed impossibile. - 

Chiuderò con la notizia di un. altro arresto, 
così la mia lettera non awrà-oggi che una-tinta 
sola. Ieri sera in Trastevere un'popolano' ferì: 
di coltello tre preti, uno dei quali gravemente. 
I carabinieri lo colsero che aveva ancora in 
mano il coltello grondante sangue. Non oppose 
resistenza, ma dichiarò di non avere più po- 
tuto contenere'la smania ‘di vendetta' lunga- 
mente. repressa. Essere parato ‘del resto ‘a su- 
bire le conseguenze dell’operato. 


IL FANGIULLO C®EN 


"Nella Gazzetta Ufficiale di Roma del 9 cor- 
rerite si legge: 3" 


Nella scorsa settimana’ î coniugi israeliti Coen 
sì presentarono ad-invocare l’intervento ‘delle: au- 
torità di pubblica sicurezza per ottenere la resti- 
tazione del loro figlio Giuseppe, rapito ad essi nel 
luglio 1864 e chiuso prima nella casa de’ Catecu- 
meni, poscia nell’ospizio degli orfani in S. Maria 
in Aquiro. 

Allé pronte richieste dell’antorità cercò sottrarsi 
il rettore del convento, allegando per iscusa la ‘fuga 
del giovanetto. Questi infatti, vestito con abiti bor- 
ghesi, era stato trafugato e nascosto in' una casa 
privata in Roma. 

Le solleciti indagini dell’ufficio di sicurezza pub- 
blica furono coronate da pieno successo; e nella 
giornata di ieri il giovanetto Coen fu ritrovato e 
tolle opportune cautele riconsegnato alla, famiglia. 

Ml superiore del convento, responsabile, del tra- 
fugamento , e la persona presso cui il Coen era 
stato nascosto, furono arrestati e deferiti al potere 
giudiziario per il regolare*procedimento. 

> 


RICEVIMENTO DI GARIBALDI 
A-+MARSIGLIA: 


Il Courrier ‘de Marseille pubblica i partico- 
lari dell’artivo del generale Garibaldi in quella 
città'‘il giorno 7 corrente. — A 

Il governo di Tours aveva inviato ‘alle au- 
‘torità di Marsiglia il ‘seguente telegramma : 
| «Fate a Garibaldi un ricevimento gran- 

€ Ditegli quanto lo ringraziamo, in nome 
della Francia, dell'aiuto che ci presta. 

« Pregatelo di venire®* immediatamente a 
‘ raggiungerci nella sede del governo. 

« Lo aspettiamo a braccia aperte. — Fir- 
mati : Cremieua, Glais-Bizoin, Laurier. », 

La folla era enorme, e vi si notava buon 
numero di signore ; la guardia nazionale ed i 
franchi-tiratori erano schierati dal porto fino 
alla prefettura, dove erano stati preparati gli 
appartamenti pel generale. 

Il vapore giunse in ritardo, cioè, alle nove 
di sera. Le vie ch’egli doveva percorrere erano 
Vluminate. Garibaldi fece il suo ingresso in 
Marsiglia, in carrozza scoperta, avendo al fianco 
il signor Esquiros. Fu accolto con entusia- 
smo. Ecco le parole ch'egli pronunziò in ri- 

— sposta. al discorso con. cui fu ricevuto dal 
Maire: î î 

« È la seconda volta che vengo a Marsiglia. 
La prima, io era condannato a morte dagli 
oppressori. della mia patria, e trovai fra voi 
un generoso asilo. Ora vengo a pagare il mio 
debito alla Francia, .cooperando ‘a liberare il 
suo territorio dalle orde prussiane, ed a rial- 
zare la gloriosa. bandiera della repubblica. » 

Giunto alla prefettura, Garibaldi non potè 
mostrarsi al popolo, perchè troppo stanco. Si 
sperava che domenica passasse in rassegna la 
guardia nazionale, ma invece partì subito per 
Tours, dove era stato chiamato. 


Lisi 


Notizie della Guerra 


Ml Courrier dell’ Eure pubblica il seguente 
brano di corrispondenza da Parigi 30: 

« Un magnifico pallone ‘a cintura bianca 
si libra sopra Parigi ad un'altezza ben diffe- 
rente da quella dei palloni legati permanenti. 
È quello che porta i dispacci del governo. As- 
sicurasi che i prussiani hanno lanciato a Ver- 
sailles: un pallone armato alla caccia del no- 
stro. Vedremo noi forse una lotta americana 
negli ‘spazi? > Mura 

Il Times dell’8 ha i seguenti telegrammi; 

«Versailles, .. + Il generale Burnside; il 
quale ritornò ieri da Parigi, annunzia che: la 
popolazione .èivcalma e 1’ aspetto della «città 
come:al solito. JO UÎ siate 

« Il:generale: parlò: col signor Fayre. Egli 
aspetta il conte Bismarck. il  quale.arriverà 
qui quest'oggi. ili Hi BIMINSTASO 

n La convocazione > d’. un’ Assemblea costi- 
tuente non'sarà probabilmente; impedita dalle 
autorità: prussiane: ‘ 

« Berlino; 1. — ponti ferroviari. fra La 
Ferté e Meaux essendo istati ristabiliti,, î te- 
deschi' possono trasportare tutto-il, loto parco 
d’artiglieriache pesa .5,000..tonnellate. 

*'« I convogli sì seguono continuamente, Al- 
. cuni giorni or sono è avvenuto; una disgrazia 
ad‘un treno presso Vitry la Ville,.. essendovi 
state tolte: maliziosamente le rotaie. La loco- 
motiva e tre vagoni vennero sfracellati e .pa- 
recchie' persone uccise. Furono arrestati quat- 
tro francesi che si sospetta, esserne gli ..au- 
fori. | ©» 7 ‘ 
« Il ridotto di Pierrefitte al nord di S. Dio- 
nigi è stato sgomberato dai. francesi. Il ri- 


Ù 
dotto di Colombes, al nord di Valérien, è 
sempre occupato. Vennero fucilati due fran- 
cesi davanti Parigi per aver tagliato i fili te- 
legrafici, appiccare Lt at 


posti sulle alture di Villejuif, lotcupaté®il 19 
settembre, danneggiarono non solo i forti, ma 
Parigi stessa. d <Q 


di Mézières e di Saisons. » 
dispaccio : 


hanno bombardato il forte di Saint-Eloy presso 
Metz. La fortezza rispose vigorosamente. Il 
cannoneggiamento durò due ore. Se ne ignora 
il risultato.» ci 0 ì 


dance Belge, il generale Bourbaki rientrò a 
Metz, dopo essere stato-in Inghilterra, in virtù 
di un permesso che le autorità prussiane gli 


Prussia. 


tormentano, senza posa. le truppe prussiane..; 
Colonia : 


der ristabilîrsi quanto prima ‘in Francia un 
governò ‘col''quale si possa ‘negoziare un trat- | 
tato di pate che abbia una ‘validità probabile 
per l’avvenite ; siccome in quello  sfortunato' 
paese il caos è dappertutto ‘e‘sembra ‘doverti 
regnare ancora lungo tempo, apprendiamo da 
buona fonté che lo stato’ maggiore tedesco’ si 
propone sul sério'di'contimuare ad ocenpare 
durante questo inverno le parti del territorio’ 
francese conquistate dai nostri eserciti, anche 
nel caso ‘in cui fosse preso ‘Parigi. ‘ x 


parte da ‘Basilea attraversando 1° Alto-*Reno,' 
ed‘il cui altro ‘lato è formato ‘da’’una linea 
che va da Parigi alla’ frontiera belga, ‘reste- ' tisca decisamente gli armamenti della . Russia 
rebbe così occupate, misi ‘assicura , “dalle ! nonchè la riunione di truppe ai confini sud- 
triippè' tedesche ‘in numero»di «8 a 400,000 
uomini mèntre ‘il rimanenté del ‘nostro’ esef- 
cito ‘rientrerebbe’ successivamente in Ger- 


nella piazza. La popolazione civile’ è 
repubblica, mentre i generali sono per 1° im- 
peratore, sopratutto Bazaine, Bourbaki, i capi’ 
della Guardia (che ‘continua a chiamarsi im- 
periale) e Canrobèrt pure. 4 


riuscissero al aprirsi un ‘passaggio ,' succede” 
rebbé ad'esse in Francia'all’incirca come al- 
l’esercito di Radetzky in Lombandia (1848): 
Nel tuo campo è l'Austria. 


dell’ imperatore pronunciata dai parigini come 
una semplice notizia a sensazione ed i loro 
generali si guardano bene dal. disingannarli, 
avendo ‘in odio la repubblica degli avvocati ‘e 
déi giornalisti. Ora .i governi tedeschi sareb- 
bero essi disposti a dire ai generali : Nel vo- 
stro campo è la Francia? ‘è. ciò che igno- 
riamo. Hi 


mania ‘saranno ‘anche meglio in grado. di 
quanto lo ‘sono’ oggidi di scegliere. il. campo 
od il partito ‘che offrirà loro maggiori van- 
taggi .e garanzie  per..-la' conclusione della 
pace. » ‘ 


gio ucciso nelle vicinanze di Reims daî fran: 
chi tiratori ed il di cui cadavere fu condotto 
in una vettura chiusa a Berlino, era il duca 
di Nassau. Si ‘tirò sul duca mentre ‘era in 
vettura con tre suoi aiutanti di. campo. Uno 
fra essi fu ucciso sul' colpo. Il duca. mortal- 
mente ferito sopravisse fino all’ indomani e fu 
curato’ da'un medico-francese a Reims. » 


cio diretto da Maubège ‘alla’ Liberté lascian- 
done però tutta la responsabilità a questo 
giornale i o 


nuove notizie da Metz, ma contraddittorie. 


da Metz: con -60,000 uomini. (?). Ciò che è 


Lo stesso giornale scrive: © — 
< fr annunziato tempo i che 
il generale Ambert fu arrestato a Parigi dalle 
proprie truppe. Oggi veniamo-a sapere-che il 
generale Kersalnm, del quadîo di fiserva}; fu. 
arfestato ill3 ‘come Sospetto ditroppa mode- 
razione lad ‘Auxerre; dove comandava. 5% © 

« Il'luogotenente* colonnello della guardia 
mobile, antico ufficiale ; la di cui famiglia é 
rinchiusa a Metz, accusato allo stesso titolo 
del-genèrale,- ha-dovuto riferire questi fatti al 
governo di Tours. > 

La Decentralisation di Lione dice che il ge- 
nerale di divisione Mazure, quello stesso che 
era stato arrestato a Lione, fu nominato co- 
mandante della divisione che trovasi a Nantes. 

Vari orefici di Lione indirizzarono una p@- 
tizione alvprefettò per essere autorizzati a c6- 
niare della moneta. spicciola d'argento. I gior- 
‘ nali chiedono che sia permesso. di stabilire a 
Lione una zecca. 

- L’Indépendance Italienne dell’44 annuncia che 


il signor Baragnon, commissario della repub- 
blicg francese a Nizza, è stato richiamato e 


€È stato accertato chele bombe dei grossi 


lx Baspettata ‘di giorno-in giorno la resa 


| L’Indépendance Belge pubblica il seguente 


« Sarrebruck, 6. — Tre batterie prussiane 


Secondo tna ’ corrispondenza ‘all’ Indepen= | 


accordarono dietro ordine espresso del re di 


ll Salut Public annunzia che tutti i Vosgi ! 
sono in piena insurrezione e..che. gl’ insorti città 
Vari giornali tedeschi hanno parlato d’una: 

lettera avvelenata*che era stata mandata dal 
n #00, sé " Belgio ad' un funzionario superiore prussiano. 
« Siccome non v'è alcuna speranza’ di ve- ! ) questo: proposito scrivono da Berlino; 4 
‘ ottobre; ‘alla Gazzetta-di Colonia: 5, 


a 


Serivono da Ferrières 2 dla Gazzetta di 


al'borgomastro di ‘Berlino, della ‘quale parla: 
‘ rono, esiste realmente. Essa- porta il ‘timbro 
di Virton e la leggenda: Aî canibali ‘e lupi 


‘ emblemi di morte; Soltanto-labusta deve es- 
“sere stata bagnata con veleno:chimico. Essa: 
fu»consegnata, dicesi, alle autorità belghe per 
, servire all’inchiesta che è aperta.» | vuo 

Scrivono da Costantinopoli 4 alla Freie 
Presse : do 


« Benchè il Giornale di Pietroburgo. smen- 


« 1 quadrilatero irregolare’ di cui un lato 


ovest dell'impero; noi sappiamo dall'esperienza 
ché*allorquando “la Russia”ha ‘intenzione ‘di 
faré*qualche colpo, concentra ‘forti masse di* 


@ Da' Metz ‘sàppiamo* chè vi sono due partiti 
r la 


ai réggimenti ‘che ‘si concentrano in Varsavia 
e nei dintorni, ad' Elisabethgred: si ‘trovano 
40,000. uomini di differenti «armi ed. in Po- 
dolia due considerevoli campi trincerati.. Due 
nuovi corpi d’armata sono in formazione nella 

È 5 Bessarabia'; anche fra i cosacchi del-Don e 
«Se per caso‘le truppe regolari di Metz ‘ dell’Uralia' regna‘ufi insolito inovimento; per- 
sino il corpo d’armata caucasiano' sarebbe stato 
posto su completo  piedé di guerra. — Ve- 
niamo accusati di allarmare' sempre il’ mondo 


« L'esercito di Metz ritiene la. decadenza 
Vimenti della sua -vicina:; naturalmente ‘essi? 


sultano. Noi*pure armiamo ‘alacremente: ‘e se- 
guiamo così il“consiglio © dell'Inghilterra‘, la 
quale *fa ‘il possibile per farci conchiudere‘tol- 
l’Austrîà una triplice ‘alleanza. È vivisimo lo 
scambio di dispacci fra Vienna, Londra e Co- 
stantinopoli. Si crede generalmente che ‘se Ja 
guerra franco-tedesca dovesse durare qualche 
tempo ancora; la »Russia. si  deciderebbe. ad 
un'azione immediata..ye i GIGI 

LI 


CRONACA DI FIRENZE 


Teri è scoppiato 'un‘incendio in un maga 
zino di'foraggi in via‘del Parione. La‘ causa 
fu accidentale Il danno ascende ‘a L. 300: 

Th via Lambertesca è'caduta una bambina 
dalla finestra ed è morta sul colpo. 


« Qualunque: cosa: accada; i: capi della - Ger- 


L’ Echo del Nord'afferma the il personag- 


‘Dal'‘Comitato' ‘esecutivo’ per'*l’Esposizione 
nazionale di belle arti in Parma, riceviamo 
il seguente avviso : 


Togliamo le seguenti notizie da un dispac- 


Si porge avviso che, atteso il continuò concorso 
di visitatori a questa Esposizione d’opere > d'arti 
belle, e per aderire ad um desiderio generalmente 
espresso, la chiusura’ della ‘medesima ‘Esposizione 
è Cs al giorno 23'‘del eorrente mese di 'ot- 
tobre. 


« Qui, sempre nuove. emozioni. Sempre 


«Oggi siannunzia. che, Bazaine è uscito 


Il Presidente L. SanviraLe. 
Il Segretario P. Martini. 


Noi crediamo che questa proroga chiamerà 
È ie: li uk ù altri numerosi ‘visitatori a Parma, dove si 
vare .ai. prussiani; perdite, sensibili. È ciò che trovano: raccolte tante belle produzioni del 
spiega. il silenzio dei dispacci prussiani circa genio italiano. 
le operazioni militari sotto, Metz. ubase ; dia 

« Il-governo provvisorie di Tours fa al ma- Bollettino met. ico del a 
resciallo. Bazaine. delle proposte. per. deciderlo ad e ini Lola 
a prendere il comando militare della Francia..» x; 1l.ciglo;è. sereno .nel, Nord..e -nel | centro 


—_____-@-%———T——- | della Penisola; tranne a Rimini; ea. Firenze; 


N 0 T i Z I E E S T E R E è coperto 0 nuvoloso: nel Sud:Pioggia in al- 


positivo è che.il, generale Ladmirault era 11 
28 settembre. a Thionville,, 

« Fatti non meno scerti.!. Sortite .tutte le 
notti di Bazaine durante le. quali egli fa pro- 


cune. stazioni. Mare*grosso a 'Portotorres; ‘a- 
gitatoa Portoferraio, a Procida e a-Taranto; 
| mosso in ‘molti altri' luoghi. . ia 
Mancano anche oggi Te ‘notizie dellà Sicilia. 
Dominano i venti del 3° e‘4° quadrante, Il 
harometro, incomincia a ‘salire in Sardegna e 
nell’Italia superiore. e media; scende . nell’I- 
talia inferiore. ; 

Il tempo: non tornerà ancora-al' hello -co- 
stante :lavcalma' si. ristabilirà poco a’ poco 
sui ‘mostri mari. mi; 
mninima 
massima 


J giornali di Lione cannunziano che anche 
a Tavare. vi furono tentativi di opposizione 
alle autorità governative. Si destituì un ma- 
gistrato che era stato. nominato dall'atmmini- 
stratore superiore delle Bocche del'Rodario. 

Nella stessa città il' prestito nazionale non 
riusci. Dei 400,000 franchi che erano stati 
destinati a questa città, non furono sottoscritti 
che 8,000 franchi.. 

La France scrive.: 

« Giunse a Brest un centinaio di volontari 


in un tale stato.di miseria, che l’ autorità ATT | U F F | C | A L I 


+ 15/0 


|sftmperalara + 230 


LARE A 


marittima dovette metterli in. sussistenza a 
bordo di un bastimento. 


« Seimila spagnuoli sono attesi. sopra di-. La Gazzetta ‘Ufficiale * dell’11 ottobre 
versi punti della frontiera. » ; contiene il seguente R. decreto; 


| stizia è dei Culti, ‘di concerto» coi Nostri » Ministri 


! mento di quanto le leggi di leva prescrivono. 


i Regnd potranno ‘godere dell’ ammistia,: purchè si 


1 
'foglio da cui risulti il luogo e la data della par- 


‘soli all’estero. 
che il suo successore è già arrivato in quella |: 
amnistia gli ommessi scoperti delle leve soprain- 
{ dicate. È 


‘est&ndono anche ai militari i quali si trovano’ al 
servizio vincolati dalle penalità prescritte ‘dalle’ ri: 


‘scoperti. 


© La ‘lettera avvelenata diretta‘ dal Belgio |: 3 3 
ine sono ammessi al godimento: potranno invocare 


| rapaci della Prussia; essa è inoltre  piena'di |' 


truppé in Polonia. Ciò è già avvenuto. Oltre 


con, movimenti èrussi; questa. volta. però..Ja, 
Porta.sembra‘essere bene informata deimo-: 


non possonò essere indifferenti «al governo del:{ | 


VITTORIO EMANUELE Il 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 
Rx p'Iraria. È 
+ Visto l'art. 8 dello: Statuto ; pa 


Sùlla proposta del' Nostro Guardasigilli Ministro 


Segretario di Stato per glivaffari di Grazia e Giu- 


della Guerra è della Marina; 

Udi'o il Consiglio dei Ministri, « 

Abbiamo decretato e decretiame : — -. 

Art. 1. È conceduta amnistia ai renitenti 6 re: 
frattari delle leve di terra e-di mare operatesi sino 
ad ora, i quali siano stati arrestati, o siansì pre- 
sentati spontaneamente prima della pubblicazione 
di questo decreto, o che si presenteranno entro un 
mese dalla pubblicazione stessa alle autorità di leva 
della rispettiva provincia, o-del riipettivo circon-. 
dario o compartimento marittimo per l’adempi- 


I renitenti 0 refrattari che si trovano fuori del’ 


presentino: alle ‘autorità suddette. entro il. ter-, 
mine di tre mesi, se sono in Europa, o di un; 
anno, se fuori di Europa, ed esibiscano inoltre un 


tenza, il quale verrà loro rilasciato dai Reali.con- 


Alle stesse condizioni fruiranno della presente 
Art. 2. Gli effetti della presente amnistia. si 


‘spettive leggi pei renitenti, refrattari ed ommessi 
Art. 3. In virtù di questa'amnistia, coloro che 


ile esenzioni a: cui ‘avrebbero avuto diritto. nel 
‘giorno stabilito per l’ assento degli inscritti della 
‘loro classe e del loro mandamento. 
Art. 4 Coloro ‘che trovandosi all’estero abbiano” 
‘da sperimentare diritti all’esenzione, potranno farli» 
‘valere presso i rispettivi Consigli di leva anche 
‘per mezzo di terza persona, F 
‘Nello stesso modo potrà essere fatta la presen-- 
tazione di surrogati, o pagato il prezze di affran-. 
cazione stabilito. 

Art. 5. Il diritto di riforma sarà sempre spe- 
rimentato presso i Consigli di/leva conformemente 
alla legge. 

Art. 6. Trascorsi i terinini rispettivamente sopra 
stabiliti senzachè i renitenti, ‘réfrattarii, od om- 
messi ‘scoperti: si siano costituiti personalmente; 
ovvero siano stati esonerati per esenzione, s’inten- 
deranno decaduti dal benefizio dell’amnistia. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito: del‘ 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta .uf=. 


ficiale. delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, 
‘mandando a chiunque spetti di ‘osservarlo e di 
(farlo osservare. G PI 
Dato a Firenze: addì 9 ettobre:1870. 
VITTORIO EMANUELE. È 
> M. ‘Rari. 
Ricorti. 
f di G. Acton. 
Ater See ot DOTTI 
| NOTIZIE INTERNE,E FATTI VARI 


— :L’altra sera, scrive la (Gazzetta dell’E-. 
milia di Bologna dell’14, fuori di porta. San, 
Felice, poco più che due miglia, diversi ma- 
landrini con maschera sul velto invadevano 
l’abitazione di un possidente e negoziante di 
canape, .@e vi rubavano danari ed oggetti pre- 
ziosi. 

— Nella' Gazzetta Piemontese di Toririo del 
410 si legge: 

In questo momento (ore 44: ant.), circa 200 
operai (uommi, .donne- e ragazzi) della fab- 
brica Galoppo si trovano in massa sulla piazza. 
S.Carlo; .dichiarandosi-.in..isciopero per con- 
testazione di mercede e di orario col proprie- 
tario della fabbrica. I dimostranti si tengono. 
nella -più perfetta legalità e non dimostrano 
alcun. proposito minaccioso. 


— Oggi, scrive la Lombardia del 10; si aduna 
la»Sezione d’accusa ‘presso la RegìaCorte di 
Appello, per esaminare se il decreto di amni- 
{stia dato ieri da S., M. il Re; è da: applicarsi 
agli accusati dei fatti accaduti in Milano il 24 
laglio pressimo passato. 

— Ci scrivono in data del 10 dà Venezia: 

Del pari che la città nostra, anche l’intera 
previncia di Venezia celebrò ieri la festa na- 
zionale pel plebiscito, romano nél modo che 
riteniamo il. più degno. Il prefetto aveva fatto 
una circolare , invitando, nel caso, si_potesse 
disporre di mezzi, di dedicarli a cause pie, 
anzichè a chiassi e tripudlii che non. lasciano 
traccia, e raccomandò anche.il Consorzio na- 
zionale, onde non si: perdesse di vista che la 
questione finanziaria sussiste sempre, 

L'invito fu.accolto bene. Venezia, per la 
prima mandò una cartella dello Stato di lire 
mille, per il Consorzio. ‘Altra simile la diedé 
a due Istituti per i vagabondi, che vanno at- 
tivandosi. Altri comuni fecero lo stesso, e già 
sé né conoscono, quattro, due pel Consorzio 
nazionale e due per altre opere; di beneficenza; 
e. ciò fa onore a questa popolazione. 

Alla sera , essendosi rischiarato il tempo , 
vi ebbe in S. Marco uno di quegli spettacoli 
che sono caratteristici di quest’ incantevole 
piazza, che passa per-tuiti i colori di fuochi 
di Berigala. I forastieri, che già cominciano 
a; verire , erano meravigliati. La folla- durò 
sino alle 11; a mezzanotte vi'era ‘ancor gente. 
Non avvenne il benchè minimo disordine. In- 
somma; fu un giorno che onorò Venezia'e la 
provincia. 

Prestito di Bari. — leri, serive la 
Perseveranza dell'14 , a Bari ebbe luogo l'e- 
! strazione, del prestito a premi-di quella città. 
| Il primo premio, di L. 50,000; fu vinto 
| dall’obbligazione N° 84 della serie 427, 

Il secondo premio, di L. 2,000, venne vinto 
dall’obbligazione N° 63 della serie 14. 


} 
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‘NOTIZI 


(1 S. E. il generale La Marmora, giunto a 


AA 


_—___ 


Roma stamane col convoglio ordinario di- 


‘fetto, vi.ha avuta un'accoglienza splendida‘ 
6 cordiale... - 


‘ Egli ne ha rigraziata la. popolazione 


dal balcone. 


Il dep. comm. Piroli, consigliere di Stato, 


parte per Roma. 


— Nella Gazzetta Ufficiale dell’11 corr. sì 


leggo: 


La Deputazione romana che lasciava ieri 
Firenze per recarsi a Torino, lungo tutto il 
passaggio alle stazioni delle ferrovie, ebbe 
un’entusiastica e continua ovazione: le auto- 
rità amministrative , le Deputazioni provin- 
ciali e Giunte ‘municipali , le guardie nazio- 
nali e gran folla di popolo erano accorse alle 
stazioni a salutare ed aeclamare alla’ onore- 
vole Deputazione , fra i concenti delle ‘bande 
musicali. 

Torino, eve giunse alle ore 9 della sera 


‘d’ieri, Ja Deputazione, era ricevuta dal Consi- 


glio comunale e dalle Rappresentanze delle 
Società operaie. La stazione, le piazze e le 
vie fino all’ Albergo d'Europa, dal Municipio 
posto a disposizione della Deputazione, erano 
sfarzosamente illuminate e gremite di popolo 
plaudente. ; 

N Prefetto, la Deputazione provinciale, il 
Consiglio di prefettura, le presidenze delle So- 
cietà operaie e molti distinti cittadini reca- 
rensi a visitare gli illustri ospiti. 


Stamane, scrive la Gazzetta Ufficiale del- 


144, verso le,ore 10, giungeva a Roma S. E. 
il luogotenente di S. M. generale La Marmora. 


Lo attendevano alla stazione i membri della 
Giunta di governo presenti in Roma, il ge- 
nerale Cadorna; i comandanti. dei corpi e 
grande folla di cittadini, che lo, accompagna- 
rono in lunga fila di carrozze fino alla sua 
residenza, nel palazzo della Consulta, ove giunto, 
dovette replicatamente presentarsi dal balcone 
alla pepolazione, che affollata sulla piazza, lo 
acclamavalungamente con entusiastici applausi 
ed evviva. à 

ll generale Cadorna ha pubblicato un ma- 
nifesto col quale piglia commiato dalle popo- 
lazioni, ringraziandole del patriottico concorso 
prestato alla sua missione. 


La Gazzetta Ufficiale dell'14 scrive: 

Il Consiglio. previnciale di Catanzaro  stan- 
ziava lire 5,000 pei danneggiati dal recente 
terremoto în provincia di Cosenza. Le truppe 
del presidio della stessa città di Catanzaro of- 
frivano ‘allo stesso scopo lire 500, rinunziando 
generosamente al soprassoldo, loro..assegnato: 
La Deputazione provinciale di Caserta assegnò 
lire 2,009. < 


La stessa Gazzetta Ufficiale dell’ 44. pub- 
blica pure un elenco di Municipi edi. Depu- 
tazioni provinciali che. votarono. sussidi a, fa- 
vore. dei soldati feriti e delle famiglie dei sol- 
dati morti nei fatti dell’agro romano, o dei 
chiamati sotto le armi. 


Leggesi nel Conte Cavour: 

« Iersera verso le ore nove giungeva in 
Torino la Deputazione romana. 

« Ricevuta allo scalo della ferrata di Porta 
Nuova dalla Rappresentanza municipale e sa- 
lutata da.tutte le associazioni operaie della 
città nostra, dalla milizia nazionale e dalla 
plaudente popolazione, Essa percorse in car- 
rozze di gala la via Nuova splendidamente il- 
luminata:e. recossi tra le. più. entusiastiche 
‘acclamazioni all’Albergo d’Europa. 

« Uno degli onorevoli membri della Depu- 
tazione affacciatosi al balcone ringraziò la pa- 
triottica cittadinanza torinese per le accoglienze 
oneste e liete che essa fece ai rappresentanti 
di Roma — disse che l’umità d’ Italia, iniziata 
colle riforme.e colle libere istituzioni largite 
dal magnanimo re Carlo Alberto, caldeggiata 
dallo immortale ‘ministro conte Camillo Bense 
di Cavour, confermata dal voto solenne del 
Parlaménto nazionale; verne felicemente !com- 
piuta dal leale-nostro. re Vittorio Emanuele. IL; 
assecondato nella santa e, patriottica. opera dal 
valore dell’ Esercito, dal senno del Governo, 
del Parlamento e della Nazione. 

c Le nobili e affettuose parole dell’ illustre 
deputato di Roma: furono: vivamente applau- 
«lite e spesso interrotte da fragorosi evviva e 
«al, suono dell'inno nazionale. 

«Stamane la Deputazione si recherà a Soperga 
per sciogliere un voto di gratitudine e di ri- 
verente ‘affetto alla venerata memoria: di re 
Giarlo (Alberto, il quale, dopo di aver combat- 
lato;-suî, campi di battaglia per .l’ indipendenza 
d'Italia, «lasciava all’augusto suo figlio la glo- 
ria di compiere l’ unità della patria. » 


Li 44 ottobre. 

Dai paesi prossimi all’antica frontiera . r0- 
mana ci scrivono di altri malfattori,. snidati 
dall'asilo che finòra- li ha protetti, caduti in 
potere della giustizia, Disperati, ess nom sa- 
pevano.dove. volgersi je benemeriti funzionari 
ed.agenti sono stati selleciti a cogliere il mo- 
mento opportuno per sorprenderli ed arre- 
starli, quando non fosse riuscito indurli a 
presentarsi prima che si abbandonassero ‘ad 
eccessi. DI i; 

Dalla parte: dell'Abruzzo (Aquila) «si sono 
costitaiti Luigi D'Eramo, i fratelli Milone e 
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lo Francesco. Angeli di Antr tutti bri- 
Be e l’ultimo imputato specialmente anche 
di assassinio. va 

In Tetra di Lavoro il contingente raccolto 
è più numeroso e forse anco più importante 
per Ja giustizia. AI, sotto-prefetto di Formia 
si è presentato Antonino Vitto, fu Giancarlo 
di Monte S.. Biagio, che è imputato dell’uc- 
cisione di Biagio Bove, sindaco di quel comune, 
massacrato nél 1861, quando S. Biagio fu in- 
vaso dalla banda Chiavone. In Terracina sono 
stati arrestati Viricenze Francesco Antonio e 
Raffaele Villani e Pasquale De Lillo di Espe- 
ria, imputati di atti reazionari e. dell’assassi- 
pio dei fratelli Rosselli di quel comune (anno 
41860). Per opera del sindaco d'Itri si è co- 
stituito davanti. al .suddetto sotto-prefetto di 
Formia Luigi Sascia dî, Nitola, già squadri- 
gliere borbonico, imputato, di associazione alla 
banda Chiavone, e di reati di sangue nelle 
invasioni brigaritesche dei comuni di.S., Biagio 
e Lenola. Finalmente i carabinieri di S. Gio- 
vanni Incarico hanno arrestato Francesco Di 
Nardo da Pico, già brigaute della banda Ci- 
rillo il Calabro. 

Seguitàndo a questo modo, le antiche e le 
nuove provincie del regno aggiungeranno anco 
la ricuperata sicurezza ai benefizi dei solenni 
avvenimenti che ieri festeggiammo. 

La Neue Freie Presse del 10 scrive: 


«Il signor Thiers spiega a Vienna una 
grande attività onde salvare sul terreno di- 
plomatico la sua nazione. Oltre la lunga con- 
ferenza che egli ebbe ieri col cancelliere, 
conte Beust, egli si trattenne pure ieri cogli 
ambasciatori russo ed italiano; questa mané 
egli fu ricevato dall’ imperatore, poi fece vi- 
sita al presidente dei ministri ungherese, conte 
Andrassy, al conte Potocki, al barone Feste- 
ties, e desinò presso il conte Beust. Il mo- 
mento della partenza del signor Thiers per 
Firenze non è ancora deciso; è però. certo 
che essa non avviene domani. Per, domani il 
signor Thiers è invitato a desinare presso il 
barone Rothschild; nulla però. possiamo dire 
circa lasserzione di un giornale che la sua 
partenza fu ritardata perchè il signor Thiers 
vuole aspettare l’arrivo del difensore di Stra- 
sburgo, il generale Ullrich Sappiamo però 
che questo generale è partito da Tours per 
Basilea dove ha preso dimora assieme alla sua 
famiglia. » 


Sopra la situazione nella provincia di Nancy 
e sopra le guerriglie sparse in quel paese, 
scrivono alla Frankfurter Zeitung da Nancy; 
in data del 4: 


«Ter l’altro avvenne nelle vicinanze di Bacca- 
rat un nuovocombattimento frale nostre truppe 
ed i corpi franchi. Le bande armate erano in 
forza di 5 a 600 uomini. I nostri, i quali e- 
rano in numero molto inferiore, non poterono 
disputare loro che verso sera il possesso del 
villaggio. Nello stesso giorno fu assalita nella 
piccola città di Vezalise una casa nella quale 
stavano aquartierati 5 gendarmi; due di essi 
furono feriti e tutti furono condotti prigio- 
nieri. Ieri entrambe. le località nelle quali av= 
vennero i fatti furono ridotte in cenere. I ri- 
spettivi sindaci, una parte dei consiglieri mu- 
nicipali e due ostaggi per luogo, dell’età di 
414 a 15 anni furono ieri condotti qui. Se en- 
tro un dato termine gli autori di quei fatti 
mon vengono consegnati gli ufficiali munici- 
pali e gli ostaggi verranno fucilati e le località 
verranno ridotte in cenere. » } 

- Ahbiamo riprodotta la notizia tale quale; 
ma vogliamo aggiungere che lo stesso gior- 
nale che la pubblica si domanda con. orrore 
se veramente le autorità prussiane giungeranno 
a tanto di fucilare anche innocenti persone di 
44 a 45 anni! 


Leggiamo nella Neue Freie Presse di Vienna: 

«Abbiamo sotto gli occhi mumerose corri- 
spondenze dall’ esercito chè investe Parigi, e 
tutte si lagnano «della mancanza di' viveri. 

«Al Sehwabischer Merkur scrivorio dal 
campo della divisione wurtemberghese che le 
sussistenze mancano affatto. 

«Alla Elberfelder Zeitung scrivono: 

«Il vitto è qui a.prezzi esorbitanti ed essi 
aumenteranno naturalmente tutti i giorni. 
Quanto prima non foveremno più nulla, e sa- 
rebbe molto opportuno che si pensasse a pro- 
curarci viveri dalla Germania, JI tifo e la dis- 
senteria si ‘sono sviluppati anche qui ed i 
lazzaretti si riempiono ogni giorno di più di 
ammalati. » 


Abbiamo pubblicato nel nostro numero del 
10 un dispaccio da Luneville che annunziava 
uno scontro vittorioso per i prussiani avve- 
nuto il 6 corrente nel dipertimento dei Vosgi, 

Nei giornali tedeschi di questa sera trovia- 
mo sopra questo. fatto il. particolare che lo 
scontro avvenne presso Remy e Nompatetye 
fra 14,000 francesi e guardie mobili edi ba- 
desî. I francesi furono respinti ‘sopra Ràm- 
bermelles. 1 villaggi di Remy, Nompatetye, 
Bois e Jurnelles furono presi d'assalto. 

Un dispaccio da Brusselle, 9, ai giornali 
di Vienna reca quanto segue: 

« Brusselle, 9. — St-Quentin venne attac- 
cata dai prussiani, ma quantunque città aperta, 
Oppose viva resistenza al nemico. ll prefetto 
chiamò sotto le armi la popolazione, la quale 
accorse numerosissima ; ‘eresse delle barricate 
nei sobborghi e sostenne cinque ore di com- 
battimento , dopo il quale i prussiani si riti- 
rarono. 1 francesi ebbero qualche perdita ; il 
prefette, signor-Anatolio de la Forge, fu fe- 


x 


‘dite maggiori. Grande entusiasmo. » 


| may. Le comunicazioni’ dél Belgio sono dun- 


‘buzione d’un milione di frafichi.» 


in data di ieri, ai cittadini dei dipartimenti, 
dice: 


lasciai Parigi per recarvi, insieme alle spe- | 


sulla discordia civile. 


imobili è 60,000 soldati di truppa regolare. 


ritrovarono, per difendere la Repubblica, .il 
genio che combatte rielle strade. 


rito mentre combatteva alla testa delle guar- 
die mobili; i prussiani soffritono delle per- luogo, quello di accettare fraternamente il co- 
mando del potere repubblicano per necessità 
e per diritto. Esso non servirà ad alcuna am- 


bizione, e non ha altro stimolo che di trarre 


Abbiamo riprodotta daî' giornali tedeschi 
la notizia che il re di Prussia “doveva recarsi 
ad Homburge onde farvi una cura. Gli stessi 
giornali rettificano oggi questa notizia, di- 
cendo che non è già.il re, ma la regina di 
Prussia, che si reca entro il' mese corrente 
in quella città. 

I giornali tedeschi dicono che Thionville è 
completamente circondata' fino' dal 4 del. cor- 
rente mese. Tutte le comunicazioni sarebbero 
interrotte. — ì 

Le truppe del genio frantese, dice la Presse, 
Hòntiò fatto saltare in affa il ridotto di Herms 
ed il ponte della strada ferrata presso. Chi- 


l’ha gettata. Allora la repubblica sarà fondata 
e difesa contro i cospiratori e i reazienari, 

To dunque ho il mandato, senza tener conto 
delle difficltà e' delle resistenze, di porre ri- 
medio col concorso di tutte le energie aì di- 
fetti della nostra situazione, e di supplire 
coll’attività all’insufficienza del tempo. Gli 
uomini non ci mancano; ciè che manca è la 
risoluzione e l’esecuzione dei progetti; la qual 
cosa avvenne dopo la vergognosa capitolazione 
di Sédan, a Metz e a Strasburgo; come se, 
con un ultimo delitto, l’autore dei nostri di- 
‘sastri avesse voluto, nel'caderé, levarci tutti 
i mezzi onde riparare alle nostre rovinè. 

Ora furono stipulati contratti per procurarci 

— Ì > tutti i fucili che sono disponibili nel mondo, 
Leggiamo . nella Kreuzz@iting. di Berlino xPer gli equipaggiamenti non mancheranno 
del: nè di operai De denaro. di 7 
K sogna meettre in opera tutte le nostre 
€ Berlino, 7 ottobre. — Î tenente-enerae RA sono a scuotere il terrore 
Horkt fu nommato comandi dad arr î- | delle campagne; reagire contro i folli .timori 
tutti.D corpiagsatianizizdi si 5° 80 milioni | Palici, moltiplicare la guerra, di partigiani; 
Fetato?a Strashurgo.ai, calcola a 480" milioni (opporre agguati ‘agli agguati, molestare il ne- 
di franchi. bas IRIS ale fu mico, inaugurare una guerra nazionale. 

€ Secondo: notizie dai GET = an di La repubblica fa appello al concorso di tutti. 
ordinato inseguito; a Hi Se ance | Il governo utilizzerà tutti i coraggi ed im- 
armate che ad. ogni diparti TREE va piegherà tutte la capacità. Secondo la tradi- 
Manat tati cel]: VEDER, UA ONT na" contro Zione, la repubblica farà dei giovani capi. 

Il cielo cesserà di favorire i nostri avver- 
sari, e le piogge dell’autunnò verranno. 

I prussiani,' trattenuti dalla: capitale; lon- 
tani dalla loro patria; inquietati, stancati ed 
inseguiti dalle popolazioni risvegliate, saranno 
decimati dalle nostre armate, dalla fame e 
dalla natura. 

Non è possibile che il genio della Francia 
sia velato per sempre; che la grande nazione 
si lasci prendere il suo posto nel mondo da 
un’invasione di 500,000 uomini. 

Leviamoci durique în massa, e moriamo, 
| piuttostochè subire l’onta di uno smembra- 
mento. 

In mezzo ai nostri disastri ci resta ancora 
i il sentimento dell’unità francese e dell’indi- 

Torinio, 9: — Là Deputazione Romana giunse | visibilità della repubblica. Parigi circondata 
stasera alle ore 9. Le- Autorità politiche e afferma sempre più gloriosamente la sua im- 
municipali, le Società operaie, un’immensa | mortale divisa, che inspirerà quella di tutta 
folla di cittadini e la qusttà Sdbionalo anda- ' la Francia. 
rono ad incontrarla: Applausi entusiastici ed | Viva la nazione; vava la repubblica una e 
evviva lungo le vie e le piazze, che erano | indivisibile! 5 
pavesate e splendidamente illuminate. Rouen, 8. — Ecco il riassuuto delle noti- 

Versailles, 9 — Le forze nemiche în fiu- | zie officiali di Parigi dal 30 settembre al 7 
mero abbastanza considerevole chè si avatizi- | ottobre: 
vano al di là della Loira sono oggi disperse | 11 Journal Officiel del 4° pubblica nn de- 
dalle truppe prussiane 6 bavaresi al sud di | creto di Gambetta, il quale sopprime la di 
Etampes., Gli. abitanti dei villaggi e delle città visione della stampa e crea un ufficio di pub- 
ste n era ren che erano fuggiti, | blicità. In esso si constata che furono creati 
rientrani ida ù 194 battaglioni di guardia nazionale che-ri- 

Tours, 10. — Un proclama di Gambetta,.| cevettero 580,738 facili, 

Un articolo di Louis Blanc fa appello al 
popolo inglese; 

Un rapporto militare del 30 settembre rende 
conto sul combattimento di Villejuif, Hay, 
Thiais e Choisy-le-Roi, ed è conforme al te- 
; legramma del prefetto di Lilla. Le forze del 
nemico sono calcolate a 30,000 uomini. Il ge- 
nerale Vinoy, avendo compiuta la sua missione,” 
effettuò Ja ritirata, che venne eseguita in modo 
ammirabile. L’artiglieria, le truppe dilinea e 
le. guardie. mobili dimostrarono la più ferma 
bravura. Le nostre perdite non furono consi- 
derevoli. Il generale Guilhiém rimase ucciso. 
Le nostre mitragliatrici hanno molto danneg- 
giato il nemico, che subì perdite importanti. 
Al combattimento del.30, soggiunge il rapporto, 
dimostrò ai nestri soldati quanto essi valgano; 
ed ai capi ciò che possono aspettarsi da essi, 

I dettagli pubblicati sulla polizia segreta im- 
periale dimostrano, che tutte le congiure, ad 
eccezione di quelle d’Orsini ‘e Pianori, e l’ul- 
timo movimento di La-Villette, furono orga: 
nizzate da Pietri, Lagrange, Giulio  Ballot, 
Guerin, Beaury e Bernier. Ballot ha confes- 
sato. tutto, A 

Il Journal Officiel del.2. contiene. un rap- 
porto del ministro: della guerra, il quale con- 
stata che esistono a Parigi 280 mila guardie 
nazionali, 90 mila. guardie mobili e 20,000 
framchi-tiratori, ai quali furono distribuiti i 
fucili. Inoltre, vi sone 150 mila uomini di 
| truppe regolari. 4 

Un ordine «del giorno. del: generale Trochu 
dichiara che, il 13°, corpo .si.è fatto moltis- 
simo onore dinnanzi al paese. nella: giornata 
del 30 settembre per: il suo slancio nell’at- 
tacco ‘di posizioni che erano state lungamente 
preparate» per la difesa, e per la sua calma 
ed il suo'sangue freddo nella ritirata. I prus- 
siani resero gli onori funebri al corpo del 
generale. Guilhem con grande solennità. 

Si fecero molte ricognizioni al di là.di Bondy; 
Drangy ed Issy. di 

Il governo pubblicò alcuni ‘rapporti indirizé 
zati dai prefetti nel mese di luglio, i quali 
constatano che le popolazioni desideravano il 
mantenimento della pace. A 

Iì Journal Officiel del 3 pubblica un decreto 
che regola le requisizioni degli oggetti di prima 
necessità. 


preoccupazione che la. guerra; in secondo 
| 


que interrotte. 


ELÈZIONI POLITICHE 
DEL 9 oTTOBRE. 
(1a votàzioné). 
Collegio di Agnone. — 
tanti, 437. Al comm. Bonghi voti 382; al 
comm. Giacomo Rattazzi, 5£. Nulli 1, Eletto 
Bonghi. 


DISPAGGI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Per ordine del governo dellà Repubblica îo 


ranze del popolo parigino, le istruzioni e. gli 
ordini di quelli che accettarono la missione 
di liberare la Francia dallo straniere. 
Parigi, investita da 17 giorni, dà lo spet- 
tacolo di oltre due milioni d’uomini, i quali 
dimenticano tutti i dissensi per schierarsi in- 
torno alla bandiera della Repubblica, sventando 
i progetti degli invasori, i quali calcolavano 


La rivoluzione aveva trovato Parigi senza 
cannoni e senz’armi; ora essa ha 400,000 
Guardie nazionali armate; 100,000 Guardie 


Molte officine hanne fuso dei cannoni; le 
donne fabbricano un milione di cartuccie al 
giorno, la Guardia nazionale ha due mitra- 
gliatrici per battaglione, e riceverà un can- 
none da campagna per le sortite che farà 
contro gli assedianti. I. forti solo. occupati 
dai marinari, e muniti di una artiglieria me- 
iosa, che è servità dai primi puntatori 
o: Fibra il 16P9 fuoco impedì al 
dilire la fiithima opera militare. 

La cinta, che al 4 settembre, aveva sol- 
tanto 500 cannoni, ne ha ora 3800, colla 


“o rl do Tnt agli ar- 
lore. 


Ciascuno ha il suo posto designato per il 
combattimento. s + 

La cinta è continuamente custodita dalla 
Guardia nazionale, che dalla mattina alla sera 
si esercita alla guerra con patriottismo, .so-: 
lidità ed esperienza, Questi ‘soldati.-improvvi» 
sati aumentano quotidianamente. S) 

Dietro questa’ cinta ne' esiste una terza for- 
mata con barricate, dietro le quali‘i i gigia 


ne) 


Tutto ciò si eseguisce con'calma’ e com'or- 
dine! mediante il Concorso e l'entusiasmo di 
tutti i cittadini. I Gan 

Non è già una vana»illusione il: dire che 
Parigi: è- inespugnabile, ‘e che non può essere 
nè" presa; nè ‘S0rpresa. ROSTA 

Due altri mezzi restavano. ai prussiani: “la 
resa ela.fame.-La-resa non si farà, la fame 
non verrà. Parigi, sapendo distribuirsi i vi- 
veri, può sfidarevil nemico per molti mesi, 
per l'abbondanza dei viveri accumulati, e sop- 
porterà con maschio contegno il disagio ela 
scarsezza per dare ai suoi fratelli: dei diparti- 
menti il tempo di accorrere in suo soccorso. 

Tale è senza dissimulazione la situazione 
di Parigi. Lsu 

Questa situazione v’impone grandi doveri. 
Primieramente, quello di non avere altra 


pedire le diserzioni. 
* Fu fatta una ricognizione sulle alture ‘di 
Montretout. Si lanciarono alcuni,proiettili, che 
obbligarono il nemico a ritirarsi». 

Un indirizzo di Victor Hugo incoraggia 


Il Journal Officiet del 4 »pubblica molti 
decreti. : 


ipretrar 


la Francia dall’abisso in cui la monarchia |' 


francese. Ogni tentativo tendente a violare 


| dal nemico con forze considerevoli ed occu- 


°° Monaco; 40. —* Si annunzia da fonte-sicura 


parigini alla difosa. i| 


Un rapporto militare in data del 3 (sera) 
fa cenno di alcune ricognizioni poco impor- 
tanti a Bezons, Argenteuil e Noisy... ®° 

I numeri del Journal Officiel contengono 
molte corrispondenze della famiglia imperiale. 

Il Journal Officiel del 5, ha un. articolo 
i sulle sofferenze imposte alla popolazione di 
‘Parigi’ per la maneanza di notizie. Il. goyerno 
mette in guardia la popolazione contro le voci 
esagerate. È 

Il generale Guilhem, ucciso nel combatti- 
mento del 30, fu sotterrato agli Invalidi. 

Presso la Porta di Sablonville, una torpe- 
dine scoppiò accidentalmente e ferì 8 per- 
sone. 

Un rapporto militare del 4 (sera) segnala 
alcuni movimenti dei prussiani a Malmaison, 
Sèvres, Chatillon e Villejuif. 

Nel mattino, 3 compagnie del battaglione 
di Drom e un pelottone di Spahis, fecero una 


Berlino, 10. — Il Monitore Prussiano pub- 
blica una memoria del governo comunicata a 
parecchi gabinetti. Essa dice che il governo 
francese, ricusando le nostre condizioni per 
l'armistizio, è la causa della continuazione della 
guerra. Rende responsabile il governo fraî- 
cese, se dopo la capitolazione di Parigi, parec- 
chie migliaia d’ uomini morranno di fame, in- 
terrompendo esso tutte le comunicazioni che 
conducono i viveri. 

Bologna, 41. — Oggi atrivò qui Giuseppe 
Petroni. Venne accolto alla‘ stazione dal Sin 
daco e dalla Giunta, dalla barida'cittadina non: 
chè da immensa folla plaudente. Il municipio 
e la popolazione lo accompagnarono alla casa 
del professore Filopanti. Petroni disse al po- 
polo alcune parole, ringraziando il municipio 
e i cittadini per l’entusiastica accoglienza che 
gli venne fatta. 


ricognizione fuori del forte di Nogent. Incon- BORSE 

trarono: a Newi'ly, sulla Marra, gli avamposti N 

prussiani, che i vivamente gra È. VAI AI Li n 

sco, ove trovavansi nascosti 500 soldati. I TOT Ù sn di e) Du 

prussiani perdettero una ventina d’uomini. Kiemache is? 881 50 | 881 50 
I forti del Sud lanciarono alcune granate | Banca Nazionale, 12 —|710- 

sugli operai e le colonne del nemico. Napoleoni vorn i tl x LE 
Il Journal Officiel del 6 ha ‘un ‘articolo il | - (elio su Perigi 19% 85 | 194 10 

quale fa appello ai sentimenti patriottici dei |. Rendita anst'aca.. 66 30.| 66 30 

repubblicani, affinchè sia. posto un termine Calma È 

alle dimostrazioni armate che si rinnovarono ,_ Berlino, 10 

ieri per la seconda volta dopo 45 giorni. Aaa x LE tri ebbi 

L’articolo dice che il nemico è arrestato di- Mobiliare . | 187 18 137 i 

nanzi a Parigi da una resistenza su cui non | Rendita italiana... ;-<| Bi 378] 543,8 

RICO, ch'egli sa che sarà tenuto in .iscacco Parigi cn ) 

per molti mesi, e che un attacco di viva forza ten A cia 

contro la cinta è impossibile, e quindi spera rai do 50 


A È Rendita italiana 
nelle nostre discordie. Il nostro primo dovere [ 


è dunque quello “di evitare anche le appa 
Jenze. 


Un rapporto di Keratry propone di metteré 
allo studio l'immediata soppressione della pre- 
fettura di polizia._Il governo ordinò a Keratry | 
di preparare un progetto in questo senso. 

Un rapporto militare del 5, (sera) dice che | 


GIACOMO DINA, DixertoxE, 
Giovanza Romsarno, Gerente. 


BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze dell’11 ottobre 


te È siti feet SOS STATA BIS 
una ricognizione fatta il mattino verso Cla dai II FCI 57/40 dd 5788 
mart è riuscita. i 8 C.1. 3450 d. 3440 

Il monte Valeriano tirò contro le alture fra a naz. pag: Bolo Cl. 7890 d. 7820 
Saint-Cloud e Bougival. Le ‘truppe nemiche |: Obbl. Beni Ecclesiast. L° 7610d. 76 — 


tentarono di rifugiarsi a Bougival, ma ne fu- 
rono scacciate da alcuni grossi proiettili di |' 
marina.® Hirst 4 

Dinanzi Charenton e verso Creteil abbiamo 
spinto pure una ricognizione, : che riusci fino 
\a 4200 metri circa da Creteil. I nostri tira- 
tori attaccarono una harricata fortemente. di- 
fesa dal nemico. Essi non hanno potuto scac- 
ciarlo," ma sulla destra l'hanno respinto da 
una casa dalla quale difendevasi. Le nostre 
truppe si ripiegarono quindi in buon ordine 


Az..Regìa coint. Ta- 
; bacchi, carta. 
Obbl,.6.°1o Regìa Ta- 
«bacchi. carta. 
Az, Banca naz. Tosc. 
1° gennaio 1869 . 
«Az.;Banca naz. Regno 
‘| diIt. 1° luglio 1869. C. 1, 2360,— d. 2345 — 


c 
c 
Cl Rd 05 
N 
Cc. 
c 

Obbl. SS. FF. RR.. C. 1. 
N 
N 
C 
N 
N 
N 


.l 460 -d. —— 
- 1. 1878 — d. 1876 — 


Obbl. 3 °|o delle sudd. L.—a 
Az. SS. FF. Merid. 


1 
I 

Az. SS. FF. Livon. N.1. 206 — di 
I 32750 d. 826.50 
1 


dinanzi forze considerevoli. Noi abbiamo avuto | ® Oloit. in pice. pezzi N.1. — — d. 58 — 
;. n : 3°% id. id ili vota 185 
due morti; le perdite del nemico non pote- Impr. nas. pico. peri Recita 
ronò essere calcolate. i : Napolemi d'oro, . N.1. 20 95d. 70 90 
; Il Journal Officiel del T reca i decreti che Prezzi fatti del 5 0|; 87 25-27 0. 
licenziano le cento guardie e lo squadrone dei Borsa di Genova del 10 ottobre 
gendarmi scelti. nisi 
Un proclama del governo informa Parigi | oto Rendita italiana cont. 57 15 Pope 
sull’ organizzazione delle forze nei diparti- |‘, È 7 fm. 5725 57920 
menti. Dice che si sono di già formate due | Banca d’Italia... f.m. 2355 — 2955 — 
armate; ciascuna di circa 80,000. uomini; | Cred. mob. ital. v.400.f.m. 483 — 412 — 
formossi pure un terzo gruppo composto di | Az. Ferrovie Meridionali f.m. 328 — 327 — 
forze regolari, di volontari e di guardie mo- | Obbl. Beni demaniali “ cont. — — — — 
bili. Il proclama annunzia che esistono attual- Borsa di Milano del 10 ottobi 
mente disponibili nei 23 dipartimenti non invasi NEPI N È Pri fatti 
dal nemico 86 batterie di campagna, con Can- | Rendita italiana 8 oto coni  — — 5785 
noni rigati da 12, 8 e-4. Un numero consi- » wi 15 o dini B787 
derevole di cannoni da 4 sugli affusti, molto | Az. Banca Nazionale cont: 2360 —  — — 
materiale e molti fucili. La fabbricazione delle | Id. SS. FF. Meridion. f.m.— — 329 — 
cartuccie ascende da 4 a 5 milioni per setti- | ObbI.SS.FF.L-V.Italia centr. —— —— 
tana: ». Meridionali f.m. 170. —. —— 
Un decreto stabilisce il prezzo della‘carne |» Beni demaniali pile HA TL CTS 
sino al 13 ottobre a circa due franchi il chi- » Città di Milanio1860 cont © 89 E LE 


logrammo. 

Un rapporto militare del 6 (sera) dice che 
a Saint-Dénis fu fatta una sortita per circa 
300 metri dinanzi ai forti. Abbiamo avuto un 
solo ferito. 

Il comandante del Monte Valeriano annun- 
zia che fece tirare ieri contro il parco di St- 
Cloud, recando gran danno al nemico, 

Nella via di Javel avvenne un'esplosione in 
una fabbrica di prodotti chimici; vi sono pa- 
recchi morti e feriti. 

-Un decreto del governo di Parigi in data 
del 5 dichiara che essendo impossibile di pro- 
cedere nei dipartimenti alle’ elezioni per la 
Costituente, esse vengono prorogate fino a 
che potranno aver luogo su tutto il territorio 


Borsa di Torino del 10 ottobre 
Corso legale 57 22 12 
Banca Nazionale c. d.-m. in 0. 
Pezza d’oro da fr. 20 da L. 20 88 a 20 90. 


oerr——_——————_——Ccere 
TEATRI DEL 12 OTTOBRE 


PAGLIANO — Cenerentola, opera 

NAZIONALE — Opera Pipelè —Ballo La ven- 
detta di una Silfide. se è 

ROSSINI —_Il birraio di Preston — Rallo Ta 
lanterna del Dicvolo. 

LOGGE — Valerie. 


Istituto Cavonr. — Vedi i 4° p: 


questo decreto sarà nullo e di nessun effetto. 
Orléans, 10; (sera). — 11 comandante in 

capo-del 15° corpo telegrafa al ministro della 

guerra i |, 

i Questa mattina, verso le oré 3 e mezzo, Ar- 

thehay, ove si trovavano la brigata Longueruè 

e alcune compagnie -di cacciatori, fu attaccata 


BANGA AGRICOLA NAZIONALE 


SEDE IN FIRENZE, N. 9 — VIA CAVOUR, TERR: 


La Banca agricola, nazionale ha data prineipio 
alle sue operazioni di sconto, depositi, conti cor- 
renti, ecc. + i i 

La presentazione delle cambiali si fa tutti i giorni 
meno il giovedì che è giornò' di scontò. ì 

Per tutte le altre operazioni contemplate nella 
legge 21 giugno 1869 e negli Statuti sociali, .tutti 
i giorni! dalle ore-10 alle ore 2 pomeridiane, come 
pure per lo sconto dei ‘Warrants rilasciati dai ma- 
gazzini generali, viale Principessa Margherita, m: 80, 

La' Cassa<è aperta tutti"i giorni dalle 10 anti 
alle 3 pom. per il cambio a vista dei Buoni Agrari 
e dei biglietti all'ordine. | — 

TTT, ——————1{_-- i 

Il sig. de la Chapelle pubblica di aver mossò 
querela, per. diffamazione e calunnia contro di 
me e del giornale l'Opinione Nazionale e ; di 
volérla' muovere contro tutti i. giornali che 
«pubblicassero i miei articoli che, come hanno 
visto i lettorì;-confutano con documenti 1 suoi 


pata, Il generale Reyau mosse per soccorrere 
la nostra brigata. con cinque reggimenti e 
quattro battaglioni, e con una batteria da. 8. 
Dopo avere’ resistito sino alle ore 2 e mezza 
pomeridiane, le nostre truppe furono respinte 
‘Nella foresta che io continuo ad occupare @ 
‘che difenderò adi ogni costo. In questo. com- 

attimento , il‘nemico era superiore in nu= 
mero, specialmente in artiglieria. i 

Berlino, 10. + Ufficiale. — Uno squadrone 
del 16° reggimento ussari fu sorpreso nella 
notte dal 7 all'8:ad Ablis conun tradimento. 
Ablis fa incendiato per punizione. 


che la Baviera pone per condizione del suo 
ingrosso nella Confederazione, che un trattato 
speciale precisi una posizione eccezionale della 
Baviera nella Confederazione. ‘ 


A 


LE LETTURE FILOSOFICO NATURALI SUL- 
LU “bee 


scienziosamente elaborata @ ricca i stille si ‘Scienze "Naturali. Tuttà 1° 
costa L. 6..1l primo volume in vendita TITO le'domande ‘con spo 
all’editore in Firenze, all’Emporio librario di A. Dante Ferroni, via Panzahi 1 

I] 0d ai librai.Bocca, Leescher, Bettini © fiat hi paga alla Ditta ? A. Dante al 
roni, Toledo, 53. 


AVVISO IMPORTANTE 
per il 4°, 5° e.6° Versamento sopra le Obbligazioni del 
PRESTITO A PREMI 


DELLA CITTÀ DI BARLETTA 


bastantemente insidiosi e menzogneri. 
Ora -io, a distruggere: effetto del 
risibile spauracchio, nuova risorsa. a 
cui ricorre il sig. de la Chapelle, per- 
PSR gli fiepiare da pubblicita del sin- 
Ila. stampa, e per terminare 

21 Ca inserisco qui uno dei 
ti Ché provano come non è 

inîifa l'avere î0 chiamato simula 
alone îl contratto ‘dal sig. de la Cha- 
pello creato a nostro danno, @ sul 
quale e; “gi basò ‘la domanda di  paga- 


on Pila cn na0ia de era cp - 
credito, ssuale (oggi, prei =. ; ” 
chiede il Tiioio: secondo lui, vincitore I sottoscritti B. Testa 6..Comp., Banchieri .a Firenze e Membri Rappresentanti del. Sindacato ‘in Italia mes LissEMeNi its sw 1668) Saf 
del'primo premio, e quindi il mezzo | del Prestito a Premi della Città di Barletta, .stanto limminenza della ‘ABI E È FE 
major: nd dea Estrazione del 20 ottobre 1870, 538 
meri, d N A »sso, a pub- in seguito a numerose domando loro avanzate, porti 0 a conoscenza fe, Pubbico aeplo pegno AR 5 7 
bilicare per intiéro, le direzioni di'quei Affine di eyitare ritardi nella consegna dei cuponi-timbri .con firma. del Sindaco e Tesoriere della tà è + E 
Aia gli &t- | di Barlatta conyalidanti il 4°, 50.0 6° versamento da effattuarsi, il 4° dal -40.al 15: ottobre 18705 ‘ìîl ‘89dal ba Fi SG5 
tico tg % CORI 1870. | 10 al 15 dicembre 1870, ed il» 6° dal.40 al 13 febbraio 1871; i signori sottoscrittori ‘potranno 10 giorni Véritable Chocolat d Sante 2° 
«ilo sottoscritto, a_ richiesta della prima di ciascuna estrazione; ‘ed-in ogni:caso non più tardi del giorno 1% déi mesi sopraccennati, pagare RES LIE 
- < sig.a duchessa Bevilacqua La Masa, | i detti Versamenti direttamente ‘al sindacato B. TESTA è COMP. FIRENZE, Via ‘de’ Hg N27; che ha | mliiote FRÉRE & en Î É 
« dichiaro per Ja verità che il con- { ritirato dal Municipio di Batletta intli'i Cuponi"di 4° Versamento © potrà sin dal 15 gitobre ominciarne & 


DU 


‘Fratelli Co 


«tratto: in forma privata, portante la 
« data del -29capi rile, anno corrente, 
« firmato dal sig Éugenio Borinier 
« de Ja Chapelle e da me, col quale 
« il prezzo di stampa delle ‘Obbliga- 
« ziont del’ prestito Bevilacqua '-La 
€ Masa, venne portato a L. 5,pèr ogni 
« serie «di cento-Obbligazioni fu fatto 
« unicamente per uso particolare di 
« detto sig; Bonnier de la Chapelle; 
« essendo Îimasto sempre 
€ în vigore per Veffetto della 
€ liquidazione fra noî'ilpré- 
« cedente contratto del di 
«€ 14 gennaio 1870, con'cùi 
«dl detto prezzo era stato 
< stabilito in L. ® 50 per 
< ogni serie. 

« La presente dichiarazione è stata 
« da .me rilasciata -tostochè «ho avuto 
«notizia che il maggior prezzo 
« apparente d del secondo con- 
< tratto sostituito al ‘primo 
«per - comodo particolare 
€ el sit. a fa Chapelle 
«aviébbe ‘pofuto gravemente pregiù- | 
« dicare "n ‘“imteressi ‘della. sighufa 
« duchessa Bevilacqua La Masa. 

« Firmato: Achille Paris avv. Fe- 
«derico del.fu Rainè di Capelli Feld. 

« Avv. Carlo del fu Giuseppe D. 
«-Hovet Fest» 

Ai tribunali criminali io non avrei 
voluto ‘ricorrere; nia giacché il' signbf 
de la Chapelle lo fece, dichiaro che 
sono‘ contento, perchè si’ abbia ‘aniché 


T da 
Ja dis tribuzione. BORDHA 


Analoghe istruzioni sano state diramate ai signori Agenti del-sindacato, i quali furono posti jp, avver-. | BE RULE nd Si depnisb jen-{(sont i 
tonza che Je-richieste di ‘cuponi spedite dopo Ja sera dél 16 sarebbero rifiutato, 8 tutte quelle non saccom- ns; la (Maison Louit.fréres || rité incontestabi 
pagnate ‘dal relativo importo ‘sarebbero considerate | come no! venuto; K) ICH) “Allo” scopo ‘he rimanga il & GP n'est consacrée à.la fabrica» i 
tempo necessario per fare dlobitam* Die la consegna fei cuponi ‘conyalidanii ciascun yeîsamento con flag ilob' des Ghocolats; c'est.surtout 


de.l'hygiàne et||Louit livre un Chocole at réellem 
se mofgizarone sg sui nosso &i Lech | cdr vare de qualité fine ti prix pia | 


mM Sindacato. ì cette industrie des réformes et dés parce qu elle n'a pas è subir la 
Ti È Veio universellement: ap- 


— Napoli, ‘A Dante 


Position dansle 
premier port d’arrivage, la Maison 


via: Cavour, 


RIAPERKURA per ; pria iaia 
AND HOTEL DE. MILAN i 
IN MILANO | y 


Posizione centralissima — Vmwibus 4 titti i ‘tréni della Pilati zl ‘Maison Lonit IS; APpIO7 Î 
= 2a i iments elle-méme et sas 


li CRANDE OFFICINA A VAPORE” dna rm 


Sadliia riga tr cvedien i x 
ì 6. BRETICALURA tea aciiteuses altérées et mal- |M} 
9 Lam] ragione,» sione - Sta ale 45 ‘Récompenses de pesi Sortes douteuses , altérées et mal- |! 


ordre décernées au Chocolat- ‘Saines, 
efatttà di Raglione o Talco di stagno biro. pi pp Louit dont è n. mérite ré-||' ‘Te thocolat-Lotit a toujours, 
dî èdbfevurieri, protumieri e farmacisti. 


‘Gonnu ‘e ‘et'16 Breyét de Tourdis-!|en defidrs'des enveloppes,le poids | 
Seurs do 8.M. Empereuf, ||vrai indiqué.sur ]a tabletto. 


+ Dépòt danslos principles Naisons deBranceet del:Étranger 


aetano Gorsini — Vedova Casoni — 


‘Firenze: Alla ‘Ditta A; Dante. Ferroni, 
Livorto; Dunne Malatesta e Luigi Papasog 


A.EManzoni e'C.itin Milano. 
4—G 


ID 


| ‘iriombo im foglie-Jaminato:pst scatole di the,-s1bacchi, occ, Incisioneif | 
Min ‘ognì genere. Coniazione d di imedaglie di | qualunquo grandezza, mo- 


erretani, 


Bizzarri — 


(o 


Capsule) l' Firenze, fuori. la porta (Grielfa; presso sla villaGiustis Suscatsale, 
Mercato Nuovo, fe 


Agenti: generali-inì Itali 
* Depositi ini Firenze, farm. 


I scliosoilio) avendo una quantità di mob fabbricati “Rella sua offigina, ida î Oavasso, Callegari, Torriani 0 Valle 
I) condegna il vero, quali:ne pò garantire la Dodi ha di pei di venderli a ad ur ribasso ‘del “. when signori ‘viaggiatori, (como a maggior loro comodo,%e per’ ovviare aili 
G. La Masa per 100 sui prezzi fin qui praticati. | pri tiv, Jo Hari 10 dei ser lla Spezia e] Sept Lanna] 
e MASA. so sce -06 (de ‘lle ore 6 ani 
ù Ni cdenagion: in ‘vid del Fosso, aoganto al Teatro Pagliano, i n e Ato 6 Go Ga ‘ilo 7 90° Gall Sestri, 


poll sinti Lara sb iper gli omnibus, 


csi ot ita ai 


P ADOV A Si-prega il sig. Gaetano 
n Brunetti:di ricordarsi delle 
195 lire imprestategli dal sottoscritto nel 


settembre 1866. FAUSTINO PETRETTI 4 Sd 1 v ia è i gi || pre 


D I BON £ CI 


LUPI TRASHCTATORE È A BBRIC A D INCH IOSTRI 


sno aprono de ui i d'ogni qualità 
Con questo preparato si tin- Pg. e Depostati | per | HAUTERIVE alfozion om i an |. per. copia lettere, per fdmiglio, per diplomi, per calligrafia 


gon singolare facilità o enza NERI, BLEU È COLORATI 


‘ Ess0non contiene sostanza 
corrosive, come par. tfoppo.'è 


l'uso comune, ed. ha la tà, ta- 0 
di rinfréttare 1 8ita ‘o Yonder \'} MRO 
morbida ibid: e moftcà l'a DA n bile con 
Uno Sila gompleta dura 6 giardino recinto, graforio, scuderie, .egc., ; 
e 4. 

ae I A slo più ameno oli Freno, 
‘Ditta i; spesi ri ui ‘il Ca- ‘| con facilitazione nel prezzo e pagamento, 
perù bra vi SE E sia ad uso di convitto,, casa .religiosa, 
gal vele rargorio, è gariot, de conservatorio, co lego, £ gco. — Vi è ano 
ché buonà ‘quanti di 

di contenére un centinaio di 
rigersi con lettera tn gia. 
presso la Dilta'A: , Vis 
vour, n. 87, Firenzò. = No 


con meizani. (Preizd L. 117 7,600). 


MALATTIE VENEREE — 
E MALATTIE ani 


Cura radicale — Effe garanstti 
Fa dai più valenti Clinici nei 


principali Ospedali 600., col_ e Depurativao 
di tisea del Professore DIO TORI doi ora s preparato 

dal di lui figlio ERNESTO, chimico farmacista bio, unico-eredi 
dei segreto per la- fabbricazione; dimostrino ’ ad * n l'efficatia. di 
fido Firgieli. gr e sicuro Ganfro le’ Tralatrie TENerzO, rsa n 
ee sotto fotma è complicazione, riagia Ie croniche; 
nialattte della petto, rachitido, carsritide. tisi inci» 

la' [naa 


imm NAZIONALE 
DI LETTI IN FERRO, See E PAGLIERICCI ELASTICI 


> apèdizzone? {hi rotoli: di 250: grati! 


FIGLIE LES nia | |P SELVA BARTOLOMMEO 


Via del -Sole;..N..:9;.. Firenze (già in To- 
rino; ‘via della Roccai= Letti «di ferro 
da una piàzza:con -saccone «a molla da 
Lire 40250 e ‘più. 

LETTILA NOLO. . 


SPEGIALITÀ MEDICINALI 
si (EFFETTI GARANTITI) 


Naovo BR 1 sangue. Questo. s0yranu 
3 flo allrì vegotali de mi 


et gran fama, 8pscialmen per tai 
podagrici, bilios: acrimonivsi renmatici, .do-l 
ola, posteme, eco., peichè combatte, vince ed e- 
suddetti nel tessuto urganito, depura a così 


ù: dda *goloro She 4 £ov, ‘esi Missa ' dol saniguò, ITA Fsonà che dame ta abbenchè leggerne 
1000 UR È SREERICTE Tr e addi RR 3 RE ae pe 
tansamanita quali colera, “denza! Lisa si si È fatmaco a Mb tiseitico. [alici “effetti. — Pret ot Ti b 


di macchiare la pelle nd.alteraro i capelli; l'immenso successo ‘che ' ottenne‘ dnsitò 
preparato.:in Europa gli assicurò una superiorità incontrastabile - $u prati altra 
preparazione; affinchè .il pubblico possa prestar Ja gna intiera Estr 


dpiare dea, della 
Di tene cir 4g sian Mi posto 
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baldi. avrà 
Glais-Bizoin 
francese; ©i 
fusione che 
intendiamo 
dell’ esercil 
del gen. 6 
certo sentii 
si spiega € 
disciplina 
Garibaldi.J 
noi, in Ital 
trovare ‘ar 
derazioni c 
per determ 
di certe @ 
raro, so è 
del partiti 
sotto le in 

È già e 
ribaldi ; il 
guerra, du 
scorsi, seri 
vocava la 
leva agitati 
sia adesso 
cia il suss 
rinomanza, 
quieta estr 
quasi lo $ 
ove i pop: 
nere le as 
i litigi che 
armi. 

Nò bas 
sipderesi, 
ma la -rep 
Questa $p 
convenire 
bile.che « 
primeggia 
sì regge; 
con molli 
suo tempi 
da contar 
per trans 
troppo se 
mutabile 
stato viv. 

Non fi 
gen. Gar) 
schi, con 
suoi volo 
giare; m 
Pochissim 
l’amore < 
perato el 
èstremi x 
sarebbe I 

In qua 
Noi li a 
tarda giu 
8overno 1 
più clame 
£enerale 
Miti a vo 
Una città 
ed.il fra 
Quanto si 
ardenti ce 
Pera del 
«Ma Jase 
Tibaldi è 
in Italia 
Mensi e { 
Nazionale 
Ui si dist 
torso da 
Mostrando 
Tovato. il 
acuna ehy 
fatta sul 

In tesi 
lidire che 


